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Notula: 35

Ricevuta il 9 Gennaio 2013
Accettata il 25 Febbraio 2013

D. CatalDo, s. ravera*. via francesco Crispi 246,
95131 Catania; cataldodany@yahoo.it. *Diparti-
mento di Bioscienze e territorio, università del
molise, Contrada fonte lappone, 86090 pesche
(isernia).

35. Nephroma laevigatum ach.
(Nephromataceae)

+ siC: loc. lago maulazzo (Cesarò, me),
invaso artificiale ai piedi di monte soro, in territorio
dei monti Nebrodi, su corteccia di Quercus sp., ca.
1.400 m s.l.m., luglio 2011, D. Cataldo. – Conferma
per la flora regionale.

Nephroma laevigatum è un cianolichene tem-
perato-subtropicale ad affinità suboceanica, comune
nelle comunità del lobarion, caratterizzato da un
tallo folioso a lobi ampi e dalla medulla color giallo
uovo. in sicilia i più recenti ritrovamenti si riferisco-
no all’isola di pantelleria e risalgono alla fine degli
anni ’90 (ottoNello, romaNo, 1997).

ottoNello D., romaNo s., 1997 – A contribution to the
lichen flora of the island of Pantelleria, off Sicily.
Bocconea, 5: 877-884.

Notula: 36

Ricevuta il 22 Febbraio 2013
Accettata il 25 Febbraio 2013

s. muNzi, s. ravera*. Centro di Biologia
ambientale, università di lisbona, Campo grande,
Bloco C2, 1749-016 lisbona (portogallo); ssmun-
zi@fc.ul.pt. *Dipartimento di Bioscienze e
territorio, università del molise, Contrada fonte
lappone, 86090 pesche (isernia).

36. ramalina pusilla Duby (ramalinaceae)

+ sar: loc. rena majore (olbia-tempio),
trovata su un arbusto presso il mare, 08/08/1997, S.
Munzi. – Conferma della presenza in sardegna.

Ramalina pusilla Duby è considerata sinoni-
mo omotipico di R. inflata australis g.N. stevens in
alcuni data-base (es. gBif Data portal, aBrs
Checklist of the lichens of australia and its island).
secondo Nimis (com. pers.), la sinonimia potrebbe
essere ristretta ai soli campioni australiani identifica-
ti come R. pusilla. D’accordo con questa interpreta-
zione, in attesa di ulteriori verifiche, consideriamo la
specie ristretta a cespugli e alberi in macchia e foreste
indisturbate, percorse da venti umidi, lungo la costa.
esclusivamente tirrenica, in italia, dove è nota per
toscana, lazio, sicilia e sardegna, è ritenuta molto
rara (Nimis, martellos, 2008) e minacciata con un
livello di rischio pari a “Vulnerable” (vu)
(NasCimBeNe et al., 2013).

NasCimBeNe J., ravera s., Nimis p.l., 2013 – Evaluating
the conservation status of epiphytic lichens of Italy: A red
list. plant Biosystems doi: 10.1080/11263504.2012.
748101.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – ITALIC - The
Information System on Italian Lichens. version 
4.0. univ. trieste, Dept. Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).

Notulae: 37-38

Ricevute il 22 Febbraio 2013
Accettate il 25 Febbraio 2013

s. muNzi, l. zuCCoNi*, m. gagliarDi*, p.
BuoNaDoNNa*, s. ravera**. Centro di Biologia
ambientale, università di lisbona, Campo grande,
Bloco C2, 1749-016 lisbona (portogallo); ssmun-
zi@fc.ul.pt. *Dipartimento di ecologia e sviluppo
economico sostenibile, università della tuscia,
largo dell’università s.n.c., 01100 viterbo.
**Dipartimento di Bioscienze e territorio, università
del molise, Contrada fonte lappone, 86090 pesche
(isernia).
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37. Dimerella lutea (Dicks.) trevis.
(Coenogoniaceae)

+ laz: loc. Civitavecchia (roma), nei pressi
della strada provinciale 7b per allumiere (utm
Wgs84 e 735899, N 4664936), al margine di un
sentiero che attraversa un’area boschiva (utm
Wgs84 e 735861, N 4665119), su Quercus cerris
l., 265 m s.l.m., 14/06/2010, M. Gagliardi et S.
Munzi; loc. santa marinella (roma), in una zona di
pascolo alle spalle dell’abitato (utm Wgs84 e
739123, N 4662899), su Q. pubescens Willd.,
19/06/2010, M. Gagliardi et S. Munzi; nel comune
di tarquinia (viterbo) (utm Wgs84 e 732593, N
4684095), in un’apertura in un bosco misto di
Quercus pubescens Willd. e Quercus ilex l. recintato e
circondato da campi coltivati, su Q. pubescens,
20/06/2010, M. Gagliardi et S. Munzi. – Conferma
per la flora regionale.

specie pantropicale, ad affinità suboceanica, si
estende alle regioni temperate di entrambi gli emisfe-
ri. si trova spesso sterile: diagnostico è il tallo conti-
nuo grigio-verde; è riportata una certa stagionalità
per la produzione di apoteci (smith et al., 2009) che
sono di un delicato colore rosa-arancio, traslucidi se
idratati. in italia D. lutea è prevalentemente tirrenica
ed è stata rinvenuta in siti naturali caratterizzati da
temperatura mite ed elevata umidità. Considerata
estremamente rara (Nimis, martellos, 2008) ed
inserita nella lista rossa dei licheni epifiti italiani
come “Least Concern” (lC) (NasCimBeNe et al.,
2013).

38. parmotrema hypoleucinum (J.steiner)
hale (parmeliaceae)

+ laz: loc. montefischio, in bosco ceduo
situato sui monti della tolfa (viterbo) (utm
Wgs84 e 744094, N 4674213), su Quercus cerris
l., 19/06/2010, M. Gagliardi et S. Munzi. –
Conferma per la flora regionale.

specie appariscente, foliosa a lobi ampi, ritro-
vata su alberi e cespugli in macchia mediterranea
indisturbata lungo la costa. ad affinità suboceanica,
prevalentemente tirrenica in italia, si rinviene anche
in stazioni puntiformi sullo Jonio (voN BraCkel,
2011). È considerata estremamente rara (Nimis,
martellos, 2008) e “Near threatened” (Nt) in virtù
dell’affinità per habitat a rischio e sensibili all’impat-
to antropico (NasCimBeNe et al., 2013).

BraCkel voN W., 2011 – Lichenicolous fungi and lichens
from Puglia and Basilicata (southern Italy). herzogia,
24(1): 65-101.

NasCimBeNe J., ravera s., Nimis p.l., 2013 – Evaluating
the conservation status of epiphytic lichens of Italy: A red
list. plant Biosystems doi: 10.1080/11263504.2012.
748101.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – ITALIC - The
Information System on Italian Lichens. version 

4.0. univ. trieste, Dept. Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).

smith C.W., aptroot a., CoppiNs B.J., fletCher a.,
gilBert o.l., James p.W., olseley p.a. (eds.), 2009
– The Lichens of Great Britain and Ireland. British
lichen society. 1046 pp.

Notula: 39

Ricevuta il 9 Marzo 2013
Accettata il 25 Agosto 2013

s. Caporale. Centro di scienze ambien-
tali, Consorzio mario Negri sud, via Nazionale 
8/a, 66030 santa maria imbaro (Chieti); 
caporale@negrisud.it.

39. pachyphiale carneola (ach.) arnold
(gyalectaceae)

+ aBr: loc. solagnalonga, Casalbordino
(Chieti) (utm Wgs84 e 459898; N 4665356), su
scorza di Quercus pubescens Willd in filare di querce
sul ciglio di una strada, tra coltivi a vite e olivo, 238
m s.l.m., 30/03/2010, M. Desiderio et S. Caporale;
loc. pozzonuovo, Bucchianico (Chieti) (utm e
431875; N 4682552), su scorza di Q. pubescens, in
filare di querce sul ciglio di una strada, tra coltivi ad
olivo, 298 m s.l.m., 01/04/2010, M. Desiderio et S.
Caporale; loc. fontanelle, fraine (Chieti) (utm e
459152; N 4639233), su scorza di Q. pubescens
Willd. al margine di un nucleo di querce con Acer
opalus mill., Cornus sanguinea l., Spartium junceum
l., Crataegus monogyna Jacq., Fraxinus sp. 475 m
s.l.m., 26/05/2010, R. Calabrese et S. Caporale. –
Conferma per la flora regionale.

la specie, ad affinità suboceanica, è considera-
ta “Near Threatened” (Nt) a livello nazionale
(NasCimBeNe et al., 2013). Nella regione è nota per
un unico ritrovamento in provincia di teramo nel
territorio del parco Nazionale del gran sasso e
monti della laga (loc. .morrice, valle Castellana) su
scorza di Castanea sativa miller (Nimis, tretiaCh,
1999). gli attuali ritrovamenti, essendo in contesti
aperti e principalmente agricoli, appaiono in con-
trapposizione con la descrizione dell’habitat ideale
della specie riportata da puNtillo (1996), zeDDa
(2002), ravera et al. (2006), Nimis, martellos
(2008) che descrivono P. carneola come un buon
indicatore di continuità ecologica in boschi maturi
umidi e nelle comunità del lobarion.

NasCimBeNe J., ravera s., Nimis p.l., 2013 – Evaluating
the conservation status of epiphytic lichens of Italy: A red
list. plant Biosystems doi: 10.1080/11263504.2012.
748101.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – ITALIC - The
Information System on Italian Lichens. version 
4.0. univ. trieste, Dept. Biology, iN4.0/1
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(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).
Nimis p.l., tretiaCh m., 1999 – Itinera Adriatica -
Lichens from the eastern part of the Italian peninsula.
studia geobot., 18: 51-106.

puNtillo D., 1996 – I licheni di Calabria. monografia
22, museo reg. sci. Nat. torino. 229 pp.

ravera s., massari g., geNovesi v., 2006 –
Phytoclimatic characterization of lichen habitats in cen-
tral Italy. Nova hedwigia, 82 (1-2): 143-165.

zeDDa l., 2002 – The epiphytic lichens on Quercus in
Sardinia (Italy) and their value as ecological indicators.
englera, 24. 457 pp. 

Notulae: 40-42

Ricevute il 19 Luglio 2013
Accettate il 27 Agosto 2013

f. CaNDotto CarNiel, m. tretiaCh.
Dipartimento di scienze della vita, università di
trieste, via l. giorgieri 10, 34127 trieste; fabio.can-
dotto@gmail.com.

40. Biatoridium monasteriense körb.
(incertae saedis)

+ mar: loc. Castelferretti (ancona), lungo la
strada che collega Castelferretti all’abitato di Cassero
(gauss-Boaga e 368909, N 4828894), su tronco di
Quercus robur l. s.l., 100 m s.l.m., 11/11/2011, M.
Tretiach et F. Candotto Carniel (tsB 40802). –
specie nuova per le marche.

Biatoridium monasteriense è una specie parti-
colarmente rara, rilevata in europa (aptroot, 2009,
ŁuBek, 2012), india (hariharaN, BalaJi, 2008),
sporadicamente anche negli stati uniti e in Canada
(gBif, 2013) e considerata a rischio di estinzione. in
italia è stata rilevata prevalentemente nelle regioni
del versante tirrenico (Nimis, martellos, 2008). 
B. monasteriense è un lichene corticicolo, che cresce
abitualmente su cortecce basiche o sub-neutre all’in-
terno di fessurazioni, in ambienti ombrosi
(hafellNer, 1994). la presente segnalazione si basa
su un campione raccolto su una annosa quercia di
dimensioni ragguardevoli, ai bordi di una strada rela-
tivamente trafficata.

41. physcia vitii Nádv. (physciaceae)

+ mar: loc. pian del medico (Jesi, ancona),
su tronco di Quercus robur l. s.l. situato nella zona
agricola compresa tra l’abitato di minonna e l’abita-
to di pian del medico lungo la strada provinciale 9
(gauss-Boaga e 358154, N 4817830), 75 m s.l.m.,
08/11/2012, M. Tretiach et F. Candotto Carniel (tsB
40801). – specie nuova per le marche.

Physcia vitii è una specie fogliosa epifita la cui
distribuzione è poco conosciuta; è stata rilevata in

giappone e Nord america (gBif, 2013), slovacchia
(aptroot et al., 2003), repubblica Ceca, romania
e russia (gBif, 2013), svizzera, germania, penisola
iberica e in italia, dove è presente nella fascia sub-
mediterranea e soprattutto nella pianura padana
(Nimis, martellos, 2008). Questa specie predilige
substrati da moderatamente acidi a subneutri e siti
eutrofizzati esposti al sole, non particolarmente
umidi. P. vitii ha una morfologia che ricorda quella
della comune P. adscendens (fr.) h.olivier da cui si
distingue per l’assenza di fibrille sul margine dei lobi
e la maggior robustezza del tallo.

42. thelenella modesta (Nyl.) Nyl.
(thelenellaceae)

+ mar: loc. serra san Quirico (ancona),
lungo la strada provinciale 14 che collega serra san
Quirico all’abitato di sant’elia (gauss-Boaga e
340636, N 4811029), su tronco di Quercus petraea
liebl., 240 m s.l.m., 08/11/2010, M. Tretiach et F.
Candotto Carniel (tsB 40799); loc. la Chiusa
(agugliano, ancona), lungo la strada provinciale
sirolo-senigallia, sul tronco di una Quercia (Q. robur
l.) situata in un terreno ad uso agricolo (gauss-
Boaga e 364045, N 4823751), 35 m s.l.m.,
09/11/2010, M. Tretiach et F. Candotto Carniel (tsB
40803). – specie nuova per le marche.

Thelenella modesta è una specie nota per
europa, dove è presente dalle regioni del
mediterraneo alla scandinavia meridionale, Nord
africa, america e australia (mayrhofer, 1987).
Questa specie in italia è nota prevalentemente per il
versante tirrenico ed è considerata estremamente rara
(Nimis, martellos, 2008). T. modesta è un lichene
crostoso che cresce su scorze di alberi decidui con un
ph da acido a sub-neutro e sembra preferire siti di
crescita scarsamente eutrofizzati. la presente segnala-
zione è basata su campioni di dimensioni minime,
ma la sussistenza dei talli nelle stazioni di raccolta è
stata confermata in due anni successivi.

aptroot a., 2009 – Biatoridium J. Lahm ex Körb.
(1860). in: smith C.W., aptroot a., CoppiNs B.J.,
fletCher a., gilBert o.l., James p.W., Wolseley
p.a. (eds.), The lichens of Great Britain and Ireland:
217-218. the British lichen society & the Natural
history museum, london. 

aptroot a., lisiCká e., paClová l., 2003 – Cladonia
borealis, C. monomorpha and physcia vitii (lichenized
ascomycota), new to Slovakia. Biol. Brat., 58: 767-
771. 

gBif, 2013 – Biodiversity occurrence data published by:
Botany (ups), herbarium of the New york Botanical
garden, royal ontario museum fungarium (trtC),
herbarium senckenbergianum (glm)  , (accessed
through gBif Data portal, data.gbif.org, 2013-08-
26).

hafellNer J., 1994 – On Biatoridium, a resurrected genus
of lichenized fungi (ascomycotina, lecanorales). acta
Bot. fennica, 150: 39-46.

hariharaN g., BalaJi p., 2008 – Checklist of lichens and
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lichenicolous fungi of tamil Nadu (india).
(http://www.biologie.uni-hamburg.de/checklists/
lichens/asia/india_tamil-nadu_l.htm).

ŁuBek a., 2012 – Distribution and ecology of Biatoridium
monasteriense J. Lahm ex Körb in Poland. acta soc.
Bot. pol., 81(1): 29-32.

mayrhofer h., 1987 – Monographie der Flechtengattung
thelenella. Bibl. lichenol., 26: 106.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – italiC - The
Information System on Italian Lichens. version 4.0.
univ. trieste, Dept. life sci., iN4.0/1
(http://dbiodbs-univ.trieste.it).

Notula: 43

Ricevuta il 2 Agosto 2013
Accettata il 26 Agosto 2013

f. Capozzi, f. paNepiNto, m. tretiaCh.
Dipartimento di scienze della vita, università di
trieste, via l. giorgieri 10, 34127 trieste;
fiore.capozzi@phd.units.it.

43. teloschistes chrysophthalmus (l.) th.
fr. (teloschistaceae)

+ fvg: monfalcone, prov. gorizia (utm
Wgs84 e 384604,22; N 5072145,33), su tronco di
Acer negundo l. in alberatura ornamentale in zona
artigianale, 0 m s.l.m. ca., 18/07/2013, F. Capozzi, F.
Panepinto (tsB 40838). – Conferma della presenza
per il friuli venezia giulia.

T. chrysophthalmus è un lichene fruticoso
debolmente nitrofilo che, in stazioni ben soleggiate,
colonizza rametti di piccoli alberi e arbusti, occasio-
nalmente anche pali in legno da recinzioni (uk Bap,
1999). seppure di piccole dimensioni, la specie è
molto appariscente per il colore del tallo, da grigio-
verdastro a giallo oro, e per gli apoteci arancioni che
sono circondati da una corona di cilia. T. chrysoph-
thalmus ha un areale esteso dalle zone tropicali e sub-
tropicali a quelle temperate di entrambi gli emisferi,
ma in europa ha subito una netta riduzione distri-
butiva tanto da essere considerato estinto in alcune
aree del nord come ad esempio l’irlanda settentrio-
nale (uk Bap, 1999). tra le numerose iniziative di
tutela, si possono menzionare l’inserimento nella
red list europea (sérusiax, 1989) e lo sviluppo di
uno specifico piano di azione promosso dal governo
inglese, esteso anche alla salvaguardia degli habitat di
elezione, principalmente vecchi frutteti e siepi (uk
Bap, 1999). le minacce principali sono rappresen-
tate dall’inquinamento, dalla diffusione di fertiliz-
zanti inorganici, dall’abbandono di frutteti non
intensivi e dalla scomparsa dalle siepi ai margini dei
coltivi (ravera et al., 2011). a livello nazionale, in
Nord italia T. chrysophthalmus ha subito una dram-
matica riduzione di frequenza. Nell’‘800 la specie era
certamente presente in tutta la pianura padano-vene-
ta e nei territori contermini, ma più recentemente la

specie era nota per un singolo ritrovamento risalente
ai primi anni ’80 all’interno della riserva Naturale
della val rosandra – Dolina glinščice (provincia di
trieste), non più riconfermato da allora (tretiaCh,
2008). la stazione del presente ritrovamento è ubi-
cata nell’area artigianale del Comune di monfalcone.
il sito è prossimo alla linea di costa e al fiume isonzo,
dal quale risulta separato da una estesa area agricola
(in cui prevale la maidicoltura intensiva), ma imme-
diatamente a Nord-est si trova invece la città di
monfalcone e a est la sua importante area industria-
le, con vasti cantieri navali e una centrale termoelet-
trica di medie dimensioni. il campione, raccolto a
circa 50 cm dal suolo, è costituito da un unico tallo
fertile di 2 cm di diametro, con lobi parzialmente
decolorati. vista la rarità della specie, esso è stato
documentato fotograficamente, è stato prelevato un
singolo lobo per l’erbario tsB e quindi il tallo è stato
reintrodotto in una stazione della Costiera triestina,
incollando la scorza con cui è stato prelevato su un
Prunus domestica l. colonizzato da licheni con simi-
le ecologia, per essere monitorato nel tempo.

ravera s., azara C., Baragatti e., paoli l., geNovesi
v., tretiaCh m., 2011 – Notulae Cryptogamicae: 11.
inform. Bot. ital., 43: 152-153.

serasiaux e., 1989 – Liste rouge des Macrolichens dans la
Communauté Européenne. Centre de Recherches sur les
Lichens. sart-tilman, liege. 238 pp.

tretiaCh m., 2008 – Licheni. in: gasparo D. (a cura di),
La Val Rosandra e l’ambiente circostante: 75-77.
Comune di san Dorligo della valle – občina Dolina,
trieste.

uk Bap (uk BioDiversity group: traNChe 2 aCtioN
plaNs), 1999 – Volume III. Plants and Fungi - english
Nature, peterborough, vol. III: 104-106.

Notula: 44

Ricevuta il 27 Agosto 2013
Accettata il 27 Agosto 2013

s. ravera, g. BruNialti*. Dipartimento di
Bioscienze e territorio, università del molise,
Contrada fonte lappone, 86090 pesche (isernia);
sonia.ravera@unimol.it. *terraData environmetrics,
spin off dell’università di siena, via l. Bardelloni
19, 58025 monterotondo marittimo (grosseto).

44. Caloplaca servitiana szatala (teloschistaceae)

+ Cam: loc. pineta di sant’iconio, parco
Nazionale del Cilento, vallo di Diano e alburni,
marina di Camerota (sa) su tronco di Pinus hale-
pensis mill., ca. 250 m s.l.m., 24/02/2011, S. Ravera
et G. Brunialti. – Nuova per l’italia.

Caloplaca servitiana è una specie epifita nota
per poche stazioni del mediterraneo orientale; si
distingue per l’assenza di antrachinoni condivisa con
un ridotto numero di gruppi nelle Teloschistaceae
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(voNDrák et al., 2012), per cui presenta apoteci
neri, e non gialli, arancioni o rossi come tipico del
genere. in italia è considerata “Critically endangered”
(Cr) (NasCiimBeNe et al., 2013) in virtù dell’unica
stazione nota nel p.N. del Cilento dove colonizza
ampiamente la scorza dei pini.

NasCimBeNe J., ravera s., Nimis p.l., 2013 – Evaluating
the conservation status of epiphytic lichens of Italy: A red
list. plant Biosystems doi: 10.1080/11263504.2012.
748101

voNDrák J., ŠouN J., voNDráková o., fryDay a.m.,
khoDosovtsev a., DavyDov e.a., 2012 – Absence of
anthraquinone pigments is paraphyletic and a phylogene-
tically unreliable character in the teloschistaceae.
lichenologist, 44(3): 401-418.

Notula: 45

Ricevuta il 28 Agosto 2013
Accettata il 7 Settembre 2013

s. Caporale, t. pagliaNi. Centro di scienze
ambientali, Consorzio mario Negri sud, via
Nazionale 8/a, 66030 santa maria imbaro (Chieti);
caporale@negrisud.it.

45. piccolia ochrophora (Nyl.) hafellner
(lecanoraceae)

+ aBr: loc. la fara, Celenza sul trigno
(Chieti) (utm Wgs84 e 468110; N 4637891), su
scorza di Quercus pubescens Willd in un nucleo rado
di querce lungo un fossato con Phragmites sp., rosa
canina, biancospino, rovo, asparago e corniolo, 150
m s.l.m., 08/04/2010, R. Calabrese et S. Caporale;
loc. mad.na della libera, rapino (Chieti) (utm
Wgs84 e 432068; N 4674138), su scorza di Q.
pubescens al margine di nucleo di bosco misto meso-
filo, 405 m s.l.m., 30/10/2009, R. Defedilta, R.
Calabrese et S. Caporale – Conferma per la flora
regionale.

la specie, ad affinità suboceanica, è considera-
ta da estremamente rara a molto rara nel versante
adriatico della penisola (Nimis, martellos, 2008)
ed è inserita nella lista rossa nazionale come “Least
Concern” (lC) (NasCimBeNe et al., 2013). secondo
zeDDa (2002) la specie potrebbe essere scomparsa in
buona parte del suo areale di distribuzione a causa di
un incremento dell’inquinamento atmosferico. Nella
regione la prima segnalazione è stata effettuata
recentemente (Caporale, pagliaNi, 2010) in locali-
tà f.te la spugna a schiavi d’abruzzo (Chieti), su Q.
pubescens, lungo un versante estremamente acclive
caratterizzato da una copertura vegetale rada compo-
sta da querce, orniello, ginestra, biancospino, clema-
tide, rovo e Sorbus sp.pl. ad una quota di 831 m
s.l.m.. tra le altre stazioni regionali, quelle ubicate
nel bacino del fiume trigno (Celenza sul t. e schiavi

d’abruzzo) sono riconducibili ad aree naturali o
seminaturali mentre la stazione di rapino si presen-
ta in un contesto maggiormente antropizzati
(Caporale et al., 2012). 
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46. Cinclidotus aquaticus (hedw.) Bruch &
schimp. (pottiaceae)

+ umB: sito Natura 2000 it5210045 fiume
vigi (sellano, pg), 534 m s.l.m. (utm: 33t
330.4750) lungo il fiume vigi 23/09/2010, M. Aleffi
(peru). – specie nuova per l’umbria.

raccolto lungo l’acqua corrente nelle sponde
del fiume vigi. appartiene al corotipo mediterraneo-
temperato, è un taxon che si sviluppa in ambiente
acquatico. subneutrofilo basifilo. specie utilizzata
per il monitoraggio ambientale, indicante la qualità
delle acque dove vegeta. la Check-list di aleffi et al.
(2008) riporta recenti segnalazioni per il piemonte,
friuli venezia giulia, toscana, abruzzo e sardegna;
mentre sono numerose le regioni per le quali non si
hanno conferme dopo il 1950.
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47. plagiomnium cuspidatum (hedw.) t.J.
kop. (plagiomniaceae)

+ umB: fosso dell’acquarella, orvieto (tr),
598 m s.l.m. (utm: 33t 273.4743) suolo, lungo un
canalone a Carpinus betulus l., 15/04/2011, S.
Poponessi (peru). - specie nuova per l’umbria.

presente in sparsi esemplari, il taxon è stato
rinvenuto sul suolo lungo un canalone umido a
Carpinus betutlus e querce caducifoglie, in ambiente
spiccatamente fresco e ombreggiato con tendenza
acidofila subneutrofila. appartiene al corotipo tropi-
cale/subalpino-artico. secondo la Check-list di alef-
fi et al. (2008) questa specie risulta segnalata per la
maggior parte delle regioni italiane.

48. rhynchostegium murale (hedw.)
schimp. (eurhynchioideae)

+ umB: vallo di Nera (pg), 382 m s.l.m.,
(utm: 33t 325.4735), suolo in bosco misto di quer-
ce caducifoglie, 29/06/2010, S. Poponessi (peru). –
specie nuova per l’umbria.

Rhynchostegium murale è stato raccolto su
suolo in bosco misto di querce caducifolie a domi-
nanza di Quercus cerris l. e Ostrya carpinifolia scop.
in ambiente spiccatamente umido con suolo a ten-
denza basica. elemento corologico mediterraneo.
tale rinvenimento nella regione umbra completa la
diffusione della specie nell’italia centro-settentriona-
le mentre risulta non confermata da dati recenti o
assente nelle regioni meridionali della penisola e nelle
isole maggiori (aleffi et al., 2008).

49. tortella humilis (hedw.) Jenn.
(trichostomoideae)

+ umB: vallo di Nera (pg), 382 m s.l.m.,
(utm: 33t 325.4735), suolo in bosco misto di
querce caducifoglie, 29/06/2010, S. Poponessi
(peru). – specie nuova per l’umbria.

raccolto su suolo in bosco misto di querce
caducifoglie a dominanza di Quercus cerris l. e
Ostrya carpinifolia scop.  in ambiente spiccatamente
umido. appartiene al corotipo australe-tropicale

montano (temperato). secondo la Check-list di
aleffi et al. (2008) la specie ha un’area di diffusione
in italia che interessa diverse regioni, gravitando
maggiormente nelle regioni centro settentrionali
della penisola; per l’italia meridionale ed insulare è
segnalata per Campania, puglia, sardegna e sicilia. 

50. hygrohypnum luridum (hedw.) Jenn.
(amblystegiaceae)

+ umB: sito Natura 2000 it5210003 fiume
tevere tra san giustino e pierantonio (pg), 297 m
s.l.m. (utm: 33t 269.4823), lungo le sponde del
fiume tevere, 04/07/2011, S. Poponessi (peru).
Conferma per la regione umbria.

Taxon acquatico. appartiene al corotipo tropi-
cale/montano-artico (DierßeN, 2001). presente
lungo le sponde del fiume tevere, completamente
immerso in acqua corrente. habitat prevalentemen-
te basico. il nome della specie significa “sporco” e si
riferisce probabilmente al colore brunastro dei tappe-
ti. specie abbastanza variabile oltre che nelle dimen-
sioni anche nel portamento delle foglie, da eretto-
divaricate a embricate, diritte o seconde, nervatura,
debole o forte, singola e più o meno lunga, breve e
doppia o biforcata. (CortiNi peDrotti, 2006).
Questa specie risulta segnalata per la maggior parte
delle regioni italiane ma non viene confermata per
l’umbria da ben cento anni. la prima segnalazione
risale al 1909 su raccolta e determinazione di mons.
giulio Cicioni presso lisciano Niccone sulle pietre
di un fosso (BottiNi, 1913). Nell’ agosto del 1913
martelli conte prof. ugolino raccoglie la specie sulla
cresta appenninica del monte vettore a 2400 m
s.l.m. su habitat calcareo (BottiNi, 1914). 
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